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abstract:   

Il presente progetto intende analizzare i rapporti tra l’America Latina e la regione Medio Oriente e 

Nord Africa (MENA) dalla fine degli anni Novanta ad oggi (1998-2022). Nello specifico si propone 

di ricostruire le relazioni tra alcuni importanti attori delle due regioni, fra cui Colombia e Venezuela, 

da una parte, e Israele e Iran dall’altra. Lo scopo è quello di restituire un’immagine della complessità 

dinnanzi a cui si trovano i Paesi latinoamericani nel momento in cui, dalla fine degli anni Novanta, 

tentano di inserirsi all’interno del nuovo ordine multipolare, poiché intensamente condizionati dal 

rapporto con gli Stati Uniti, sia in caso di sostanziale allineamento (la Colombia fino all’elezione di 

Gustavo Petro), che di aperta sfida (il Venezuela bolivariano).   

Il Medio Oriente è utilizzato come terreno per comprendere i processi e le scelte di politica estera 

delle cancellerie latinoamericane nei loro rapporti con attori extra-emisferici, in modo da testare il 

grado di influenza diretta e indiretta di Washington nel loro margine di azione, in un momento storico 

generalmente considerato come di disimpegno e riorientamento statunitense nel subcontinente 

latinoamericano.   

La scelta di utilizzare Israele e Iran come casi studio nella regione mediorientale per analizzare gli 

sviluppi recenti della politica estera statunitense nel subcontinente latino-americano riflette le 

similitudini di fondo tra Iran e Venezuela, da un lato, e tra Israele e Colombia, dall’altro, nei rispettivi 

rapporti intrattenuti con Washington.  

La ricerca storica basata su una metodologia qualitativo-interpretativa sarà orientata alla ricerca 

d’archivio, alla consultazione di fonti diplomatiche, nonché alla raccolta sistematica di documenti e 

studi esistenti. Per conseguire tale obiettivo non è escluso il dialogo multidisciplinare con i domini 

delle relazioni internazionali e dell’analisi della politica estera. Una siffatta prospettiva intende 



superare i limiti derivanti dalla semplice lettura delle relazioni estere tra gli Stati presi in esame, 

inquadrandoli all’interno della complessità dell’ordine multipolare emergente.  

  

This project aims to analyse the relationship between Latin America and the Middle East and North 

Africa (MENA) region from the late 1990s to the present (1998-2022). Specifically, the target is to 

reconstruct the relations between some important actors in the two regions, including Colombia and 

Venezuela on the one side, Israel and Iran on the other. The aim is to show the complexity facing the 

Latin American Countries when, since the late 1990s, they have tried to fit into the new multipolar 

order because strongly conditioned by the relation with the United States, whether in the case of 

substantial alignment (Colombia until the election of Gustavo Petro) or open defiance (Bolivarian 

Venezuela).   

The case of the Middle East helps to understand the foreign policy choices of the Latin American 

chancelleries in their relations with extra-hemispheric actors, to test the degree of direct and indirect 

influence of Washington in their margin of action, at a time considered as one of US disengagement 

and reorientation in the Latin American subcontinent.   

The choice to consider Israel and Iran as case studies in the Middle East region to investigate the 

recent history of US foreign policy on the Latin American subcontinent, responds to a basic similarity 

between Iran and Venezuela on the one hand, and Israel and Colombia on the other, in their 

relationship with Washington.  

The objective would be to direct historical research, based on a qualitative-interpretive methodology, 

towards archival research, consultation of diplomatic sources and the systematic collection of existing 

studies. To achieve this goal, multidisciplinary dialogue with the domains of international relations 

and foreign policy analysis is not excluded. Such a perspective intends to overcome the limits resulting 

from the simple reading of the foreign relations between the States under consideration, framing them 

within the complexity of the emerging multipolar order.  

  

  

  


